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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00534515

ESC - Ente schedatore S61

ECP - Ente competente S61

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia GR

PVCC - Comune Scarlino

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA
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DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1750

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega toscana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica gesso/ intaglio

MTC - Materia e tecnica stucco/ intaglio/ pittura/ incisione

MIS - MISURE

MISA - Altezza 155

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

ci sono evidenti cadute di colore

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

L'altare è sorretto da due semplici stipiti e il duo paliotto fisso è 
dipinto di azzurro con il monogramma mariano. Anche l'alzata si erge 
sopra una cornice di sostegno sormontata su ambo i lati da due alti 
piedistalli privi di ornamento sopra i quali poggiano colonne angolari 
con capitelli. L'alzata accoglie un'edicola nel cui interno poggia la 
statua della Madonna Addolorata. L'altare è sovrastato da un frontone 
incluso in volute che propone il motivo della conchiglia. La superficie 
del frontone è dipinta di grigio ed è ornata con un motivo a rete e nodi.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Dal manoscritto dell'Anichini si ha notizia di due altari in S. Martino: 
uno dedicato a S. Antonio da Padova e l'altro, più antico, alla 
Annunziata e alla Madonna del Rosario. In seguito, con i rifacimenti 
effettuati a partire dal 1759 per volere della Principessa di Piombino 
Eleonora Appiani, vennero fatti costruire, nel 1755, da un certo 
Maestro Muratore Domenico Mattei due nuovi altari simili ai "laterali 
della Chiesa di S. Giovanni di Dio, richiesti così dal sig. Arciprete 
Regi" (cfr. Barberini M, Pisa 1985, p. ). Del resto la declinazione 
morfologica dell'impianto strutturale dell'altare, con certi richiami a 
lemmi neoclassici, consentono di proporre per l'altare una datazione 
rapportabile alla seconda metà del sec. XVIII.
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TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAE SI 21488C

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Barberini M.

BIBD - Anno di edizione 1985

BIBH - Sigla per citazione 00000390

BIBN - V., pp., nn. p. 461

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2001

CMPN - Nome Bernazzi C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Mangiavacchi M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2001

RVMN - Nome Bernazzi C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


